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"Esistono momenti di vita impressioni reali, che creano nel cuore asterischi come stelle lucenti.
Non so se siano solo note esplicative di rimando o pensieri in codice, so solo che ognuno
possiede asterischi di momenti dolci o speziati intensamente vissuti."Questo è il tema della
comunicazione del Grand Hotel le Chiusa di Chietri un 4 stelle superior in cui una vacanza
diventa "un asterisco polisensoriale" un ricordo tra lusso e cucina suggestiva.Trentadue anni di
lunga esperienza e costante attenzione al cliente, infatti, hanno premiato la professionalità di
una coppia di imprenditori oggi impegnati anche nel settore turistico internazionale. Il Grand
Hotel La Chiusa di Chietri ha subito una crescita esponenziale ed oggi è uno dei congress point
più importanti della Puglia. Il 2006 ha portato aria di rinnovamento non solo strutturale ma
anche di immagine esterna permettendo all'azienda  di dotarsi di uno studio di consulenza per
la cura della comunicazione. Oggi questa importante struttura turistica conosciuta fino in
Giappone ha una veste nuova, il marchio utilizzato per tanti anni ha subito uno svecchiamento
radicale e strategico. In futuro la comunicazione pubblicitaria verrà intensificata e pensata in
funzione dei miglioramenti che il Grand Hotel subirà in vista dell'offerta turistica sempre più
elitaria. Grandi spazi verdi tipicamente mediterranei e complessi di Trulli rendono
indimenticabile il soggiorno immerso in ambienti ricchi di tradizione, charme e cultura.Le aree
attrezzate, tra cui spicca la regale sala congressi Millenium capace di ospitare fino a 1000
persone, sono dotate di ogni comfort. Postazioni internet, possibilità di dialogo attraverso
Skype, corner interamente dedicati all' Hitech e a chi, anche in vacanza, non perde i contatti
con la propria terra e perché no con i propri affari. Un luogo da visitare alle porte  di Alberobello
dove lo spessore storico di un paesaggio incontaminato vive ancora tra le colline che fanno da
sfondo ad ulivi senza tempo.Dott.ssa Elisabetta Sabato
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